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Imprese

previsioni

Le immagini domineranno
gli scambi sulle reti mobili
a Alcuni giornali personalizzati aiutano a
scoprire i filmati su internet: Showyou è
un'applicazione software per iPad, appena
arrivata alla terza versione. Abilita la video
discovery per scandagliare gli immensi ar-
chivi accessibili online. Segnala che cosa
guardare attraverso formule matematiche
in grado di riconoscere gli interessi degli
spettatori. Funziona in modo automatico e
hauna visualizzazionesimileallaprima pa-

gina di un quotidiano: al posto delle parole
mostra, però, solo immagini. Richiede più
attenzione, invece, Squrl: chi sfoglia le sue
pagine può organizzare raccolte per temi,
integrate dai social network come twitter.
Sono applicazioni che affrontano il sovrac-
carico informativo. Tra quattro anni i vi-
deo saranno il 70% dei dati scambiati dalle
persone sulle reti di tlc mobili: è il risultato
di uno studio, il Visual Networking Index,

pubblicato da Cisco. Gli smartphone gesti-
ranno un incremento globale nel traffico
di informazioni di 17 volte, fino a generare
in media 2,6 gigabyte al mese rispetto ai
150 megabyte attuali. I tablet saranno sor-
genti e destinazioni di uno scambio di dati
equivalente al traffico attuale sui network
mobili. A trarre immediato vantaggio
dall'interesse per i video sono gli spazi do-
ve noleggiare film, come Netflix, o guarda-
re trasmissioni online. Inoltre, accelerano
il passo le tv connesse al web, protagoniste
dell'ultima fiera dell'elettronica a Las Ve-
gas: secondo una ricerca della società di
analisi Ooyala, gli spettatori davanti agli
schermi collegati con set-top-box guarda-
no più filmati con una lunghezza superio-
re ai dieci minuti rispetto ad altre piattafor-
me, come i netbook. (lu.d.i.)

di Luca Dello Iacovo

Q uando ShaquilleO’Neal ha deci-
so di abbandonare il basket vo-
leva che il suo annuncio fosse
originale. Era un saluto per i
fan che leggono i suoi messag-

gi su twitter. Ma le parole scritte non erano
sufficienti. Invia un breve video: seduto ac-
canto a una scrivania, dice che sta per la-
sciare il campo da gioco e rassicura: «Ci ve-
dremo presto». In poco tempo le immagini
delcampione di basket si diffondono su in-
ternet.

«Shaq», come lo chiamano gli appassio-
nati di basket, aveva pubblicato il suo ad-
dio con Tout, uno spazio per condividere
filmati non più lunghi di 15 secondi. Scom-
mettesullabrevità, come twitter con il limi-
te di 140 lettere. E facilita la condivisione
nellereti sociali, anche a partiredai cellula-
ri. Ha conquistato nicchie di sostenitori in-
teressati alle sperimentazioni. La webtv
dell'agenzia di stampa Bloomberg, ad
esempio, ha una sua pagina su Tout. Non è
l’unica: ad affiancarla sono 80 videoemit-
tenti. «Inviano aggiornamenti istantanei e
coinvolgono il pubblico nelle discussioni
in diretta», osserva Scott Epstein, chief
marketing officer di Tout. I filmati mostra-
no i giornalisti che raccontano un retrosce-
na oppure segnalano un avvenimento qua-
si in tempo reale. Lanciato lo scorso aprile,
ha allargatoi suoi confini verso sport, spet-
tacolo e altri mezzi d'informazione.Alle pa-
role scritte sostituisce le immagini per

commenti, risposte visive, opinioni. Ridu-
ce i tre minuti della durata media di un vi-
deo su YouTube a 15 secondi: richiede es-
senzialità nella comunicazione. Dichiara
di aver raggiunto tre milioni di visitatori
unici mensili e di aumentare i suoi utenti al
ritmo del 25% ogni 30 giorni.

Fa parte di una filiera: è un primo passo
per semplificare la pubblicazione di video
nei social network come Facebook e twit-
ter, uniti a un messaggio per descriverli e
un’indicazione dell’argomento (hashtag).
Ha una porta di accesso immediata nei cel-
lulari: la sua applicazionesoftware consen-
te di iniziare subito la registrazione, dopo
aver inserito email e una password. Utiliz-
za la videocamera rivolta verso chi parla,
oppure con un solo tocco del display acqui-
sisce le immagini dall'obiettivo puntato
verso l'esterno. Abilita, ad esempio, i citta-
dini a inviare testimonianze dalla strada.
Ha in cantiere il varo delle Api (interfacce
per la programmazione delle applicazio-
ni),uno strumento per ampliare la diffusio-
ne su internet, già adoperato dai social
network per l'integrazione con siti web.
«Saranno disponibili nelle prossime setti-
mane: diventeràpiù facile inviare recensio-
ni e commenti», dice Epstein. Inoltre ha
un'integrazione con YouTube: abilita il ca-
ricamento di filmati dai suoi archivi, ma
soltanto per sequenze di 15 secondi.

Q

di Antonio Dini

a Ispirato dall’iPad, ripensato per il
Mac. Il sistema operativo di Apple nume-
ro 10.8, nome in codice Mountain Lion,
Leone di montagna, segue la tradizione
inaugurata12 anni fa da Appledi dare no-
mi di grandi felini alle diverse edizioni
del suo sistema operativo. La versione ri-
lasciata in anteprima per gli sviluppatori
(sarà disponibile per tutti a partire da fi-
ne agosto) giunge dopo appena sette me-
si dal rilascio dell'attuale Lion, il Leone
versione 10.7. Nóva24 ha provato le novi-
tà annunciate da Apple per capire cosa
cambia e cosa no.

Non c'è un cambiamento di grafica so-
stanziale nell'interfaccia: cartelle, icone,
menu del Leone di montagna sono dise-
gnati nella stessa maniera di Lion, men-
tre funzionano sempre nello stesso mo-
do sia Launchpad (l'ambiente da dove
far partire le applicazioni)che App Expo-
sé e Mission Control. I gesti con le due,
tre e quattro dita sul trackpad sono gli
stessi. Di cento novità promesse dal Leo-
nedi montagna, Appleora ne mostra die-
ci.

La prima è l'integrazione pervasiva
con iCloud, il servizio gratuito di cloud
computing di Apple, con più di cento mi-
lioni di utenti. In prospettiva tutte le ap-
plicazioni di Apple e delle terze parti po-
tranno usare la nuvola per salvare e
scambiare documenti, senza bisogno di
soluzioni di terze parti come Dropbox.
Con ilLeone di montagna poi arriva Mes-
saggi, la versione da scrivania dell’ibrido
chat-sms di iPhone e iPad. È anche l’uni-
ca applicazione che può essere provata
in versione preliminare fin da subito. Ot-
tima, non serve configurazione, trova
tra i contatti chi usa lo stesso software e
spedisce messaggi, immagini e docu-
menti gratuitamente.

Altre applicazioni prese da iPhone e
iPad sono i Promemoria e le Note: le liste
di cose da fare e i foglietti gialli su cui
prendere appunti, che si sincronizzano
in modo automatico grazie a iCloud.

Arriva anche il Centro Notifiche di
iOS, in versione scrivania: si possono ve-
dere messaggi, appuntamenti ed email
sia con riquadri semitrasparenti che
compaiono sullo schermo sia trascinan-
do "fisicamente" di lato la scrivania e
guardando sotto alla lista di cose impor-

tanti. La simmetria con l'iPad anche qui
è totale.

Aumenta ancora di più l'integrazione
con twitter (il social network al quale Ap-
ple sta dando più credito) e si condivido-
no sia su twitter che per email ed sms le
pagine web, i video, le immagini e tutti
glialtri documenti. Gliutenticinesi vedo-
noda questo punto di vista una forte loca-
lizzazionedei servizi, adesso preconfigu-
rati a Baidou, Sina Weibo, QQ, 126 e 163.
Apple ha anche investito molto per mi-
gliorareil giàeccellentesistema di gestio-
ne della lingua cinese, dando un segnale
tangibileche vuole conquistare una posi-
zione prominente nel mercato asiatico.

Ancora, Apple prende da iOS e porta
su OS X (salta definitivamente la vecchia
dizione"MacOS X",prologo piùche espli-
cito a una fusione dei due ambienti da
consumarsi entro un paio di anni al mas-
simo) anche il Game Center, cioè la app
da cui si mettono online i propri punteg-

gi ma anche dove si trovano giocatori
online da sfidare per partite in multi-
player tra le versioni iPad e Mac dello
stesso gioco.

Infine, Apple introduce l’AirPlay Mir-
roring, cioè la possibilità (analoga a quel-
la di iPad 2 e iPhone 4S) di inviare wire-
less al televisione di casa dotato di Apple
Tv quel che si vede sullo schermo del
Mac. E arriva anche un inedito Gatekee-
per, sistema per limitare l'installazione
di software al scaricato dall'App Store
per Mac o almeno aderente alle linee gui-
da: ad esempio, che rispetti il sistema di
sandbox adesso obbligatorio per tutte le
app.

I segnali che Apple stia lavorando alla
convergenza tra i due sistemi operativi
non sono mai stati più chiari di così, lo
stesso Tim Cook e Phil Schiller, ceo e ca-
po del marketing di Apple lo hanno con-
fermato al Wall Street Journal non esclu-
dendo la possibilità che presto succeda.

73,6%
calcio
In tempo reale i punteggi
e le azioni delle partite
C’era una volta la radiolina. Oggi c'è
Live score addict: un’applicazione
gratuita per iPhone che offre in
tempo reale i punteggi delle partite di
calcio, ma anche i video delle azioni
principali e la possibilità di
personalizzare le notifiche push.
L’applicazione copre i risultati di oltre
300 tra le più famose leghe e coppe
del mondo: per l’Italia si va dalla Serie
A fino alla Lega Pro. Per ogni partita
Live score addict dà conto anche su
formazioni, goal, marcatori,
ammonizioni e sostituzioni,
permettendo l’elaborazione di ogni
tipo di statistica. Anche le classifiche
sono aggiornate in tempo reale.

architettura
Massimiliano Fuksas
in 40 opere
Si chiama «Fuksas - Architetture e
percorsi» ed è un'app per iPad
dedicata all'opera di Massimiliano
Fuksas. Per ognuna delle 40 opere
presenti una scheda raccoglie
gallerie fotografiche e fornisce
informazioni su cronologia dei lavori,
materiali, imprese e consulenti.
Quattro focus sono dedicati al
Centro Ricerche e Auditorium
Nardini di Bassano del Grappa, al
Peres Peace House di Tel Aviv, allo
Zenith Music Hall di Strasburgo e
all'Admirant Entrance Building di
Eindhoven. L'app è disponibile per
iPad e costa 7,99 euro.

videogallery on line

sistema operativo

Il nuovo Mac Os X più vicino
al cloud computing e twitter

IPhone. Prima un hacker che scopre una
app per iPhone, Path, che "ruba" i
contenuti della rubrica remoto, inviandoli a
un server remoto. Arriva la reazione
sdegnata di Apple che minaccia di cacciare
da iTunes App Store tutti gli sviluppatori
che fanno trucchi del genere e poi la
scoperta che ad archiviare sui propri server
i dati di Apple sono tutti: Twitter,
Facebook, Instagram, Foursquare,
addirittura Google che aggira le
impostazioni del browser di Apple, Safari e
ricava anche senza permesso la posizione
degli utenti.
Al di fuori da qualsiasi controllo, sui server
degli sviluppatori vengono archiviati
decine e decine di milioni di numeri di
telefoni e nominativi presi dalle rubriche
dei cellulari, con annesse relazioni: chi è

amico di chi, quante volte si sono chiamati,
per quanto tempo. Serve, dicono gli
sviluppatori, per accelerare la risposta
delle app alle richieste dell’utente. Viola
però la privacy.
Apple non l'ha presa bene e risponde in
modo netto: il sistema operativo
dell'iPhone chiederà il permesso esplicito
dell'utente prima di consentire queste
operazioni che si tengono dietro le spalle di
chi usa il telefono. Anche se questo è
l'unico sistema per costruire rapidamente
grafi degli utenti, le mappe delle relazioni
nelle reti sociali, l'approccio è sbagliato.
I difensori della privacy chiedono che
Apple controlli più da vicino cosa fanno le
app. Sono però gli stessi che un anno fa
tuonavano contro il controllo preventivo
delle app da parte di Apple. (a.di.)

Selezioni social per le aziende
Il 37,5% delle imprese utilizza i social network per il recruitment dei candidati secondo una
policy aziendale, mentre il 73,6% dichiara di avvalersi degli strumenti social per le attività
di selezione pur senza seguire una procedura aziendale ufficiale. Lo rileva l’indagine
Recruiting & Social network a cura di Lorenzo Pulici, Hr & Communication specialist.

Applicazioni

apple difende le rubriche

Come si usa Tout e i video più visti
www.ilsole24ore/nova

gira, carica e condividi: così funziona tout
piattaforma digitale

Il network
a tutto video
Ha la brevità del microblogging, ma invece dei testi
consente di condividere filmati di soli 15 secondi
Tout vanta già tre milioni di visitatori unici al mese

di Antonio Larizza

Passaparola online
I video di Tout

sono predisposti

per la condivisione

nei social network,

twitter e Facebook:

in questo modo

facilitano

la diffusione

di filmati

pubblicati

in tempo reale

su internet

In strada
Tout ha applicazioni software per Android

e iPhone: dopo averle scaricate consente

di registrare immagini in direzione dell'utente

oppure verso l'esterno

Livelli di privacy
Al video gli utenti

possono associare

un messaggio,

con hashtag. Può

essere condiviso

in pubblico, oppure

in forma privata.

È integrato anche

con YouTube

Sport e news
A puntare i

riflettori su Tout è

stato l'ex campione

di basket Shaquille

O'Neal.

Ma sono in corso

sperimentazioni

dei mezzi

d'informazione,

come l'agenzia

   di stampa

       Bloomberg

Mail

Twitter

Facebook

YouTube

Registra

Accesso rapido
Registrare un video di pochi

minuti: prima di iniziare

Tout chiede il consenso

per il collegamento

con webcam e

microfono.

Permette di pubblicare

anche filmati già

archiviati

01 02

0403

Leone di Montagna.
È il nome del sistema
operativo per Mac
disponibile da fine agosto
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